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LEGGE BILANCIO 2024
• Esonero parziale contributi IVS lavoratori
• Decontribuzione delle lavoratrici con figli
• Nuovi limiti di esenzione per i fringe benefits 
• Detassazione dei premi di risultato 
• Trattamento integrativo speciale lavoratori turismo
• Congedo parentale 

RIFORMA FISCALE
• Nuovi scaglioni e aliquote 2024
• Revisione detrazione fiscali 
• Nuovo trattamento integrativo

DECRETO FISCALITÀ INTERNAZIONALE
• nuovo regime impatriati 

AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE
• proroga decontribuzione Sud



LEGGE BILANCIO



Legge di bilancio 2024
La legge di bilancio per il 2024 contiene alcune novità in 
tema di lavoro che riguardano altrettanti argomenti legati 
all’amministrazione del personale e alle tematiche del 
lavoro.

LEGGE DI BILANCIO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

Argomento Riferimento
Esonero contributi previdenziali a carico dei lav.dipendenti Art.1 c. 15
Limiti di esenzione per i fringe benefits Art.1 c. 16 e 17
Detassazione dei premi di risultato Art.1 c. 18
Tratt.Int.speciale lavoro notturno/festivo sett.turist.alberg. Art.1 c. da 21 a 25
Congedo parentale Art.1 c. 179
Decontribuzione delle lavoratrici con figli Art.1 c. da 180 a 182
Assunzione donne vittime di violenza nel settore privato Art.1 c. da 191 a 193



Articolo 1, comma 15ESONERO CONTRIBUTIVO - CUNEO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

“15. In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, per 
i rapporti di lavoro dipendente, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, è 
riconosciuto un esonero, senza effetti sul rateo di tredicesima, sulla quota dei contributi 
previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore di 6 punti 
percentuali, a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per 
tredici mensilità, non ecceda l'importo mensile di 2.692 euro, al netto del rateo di 
tredicesima. L'esonero di cui al primo periodo è incrementato, senza effetti sul rateo di 
tredicesima, di un ulteriore punto percentuale, a condizione che la retribuzione 
imponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non ecceda l'importo 
mensile di 1.923 euro, al netto del rateo di tredicesima. Tenuto conto dell'eccezionalità 
della misura di cui al presente comma, resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche.”.

In Gis Paghe adeguato il calcolo alle nuove disposizioni. 

N
O

R
M

A
TI

V
A

G
IS PA

G
H

E
P

R
A

SSI

Circolare numero 11 del 16-01-2024



La legge di bilancio in via eccezionale, ha prorogato per i 
periodi di paga da gennaio 2024 a dicembre 2024, 
l’esonero sulla contribuzione ivs dei rapporti di lavoro 
dipendente, con esclusione dei rapporti di lavoro 
domestico, con percentuali differenziate in funzione di 
limiti mensili senza però includere il rateo di tredicesima, 
e di altre mensilità aggiuntive
L’INPS, con la Circolare 11 del 16/1/2024, ha reso 
operativo tale esonero confermando operativamente le 
indicazioni  fornite in precedenza con la novità 
dell’esclusione delle mensilità aggiuntive, sulle quali
non è più applicabile l’esonero.

Nella tabella i valori, i codici di esposizione INPS e i codici 
delle voci di calcolo GIS

ESONERO CONTRIBUTIVO - CUNEO
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Percentuale
Esonero

Importo 
limite 
mensile

Codice 
Conguaglio
Pos.Contrib

Codice
PosPA

Codice
PosAGRI

Voce di 
calcolo
cedolino

6 % 2.692 L094 48 (ex 38) 7 65

7% 1.923 L098 49 (ex 45) 7 68



In Gis Paghe è stato 
adeguato il calcolo 
alle nuove 
disposizioni. 
La base di calcolo non 
include le mensilità 
aggiuntive di 13esima 
e 14esima.
Nell’ esempio si è 
gestito un dipendente 
al quale vengono 
erogati mensilmente i 
ratei di 13esima e 
14esima. Il medesimo 
comportamento si 
avrà nel caso in cui i 
ratei vengano erogati 
in fase di 
licenziamento.
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L’imponibile mese così 
determinato costituisce la 
base imponibile per il 
calcolo dell’esonero IVS 
dipendente (voce 68)

1559,03
24,15 +

1583,18 =

1583
7% x

110,81 =



Nel dettaglio dei 
contributi inps, nel 
folder «6-totali» del 
cedolino, il bottone 
“Imponibili 0,80” 
mostra comunque gli 
imponibili della 
13esima e 14esima 
mensilità (campo 
«imponibile mese 
altre indennità»);

Nonostante il 
dettaglio,
come da nuove 
disposizioni questi 
non costituiscono più 
base imponibile per il 
calcolo dell’esonero.

ESONERO CONTRIBUTIVO - CUNEO
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GESCED → 6-Totali → Zoom campo «contributi inps» L’imponibile mese così 
determinato costituisce 
unica base imponibile per il 
calcolo dell’esonero IVS 
dipendente:
1583 * 7% = 110,81 (voce 
68)



Esempio capienza



Esempio di un 
lavoratore 
apprendista per la 
verifica della capienza 
dell’esonero sulla 
contribuzione dovuta
 

ESONERO CONTRIBUTIVO - CUNEO
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Qualifica apprendista
Contribuzione 5,84%

Imponibile contributivo



Esempio di un 
lavoratore 
apprendista per la 
verifica della capienza 
dell’esonero sulla 
contribuzione dovuta

ESONERO CONTRIBUTIVO - CUNEO
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Calcolo della contribuzione 
teorica in base alla 
percentuale di esonero del 
7%

748 x
7% =

52,36 



Esempio di un 
lavoratore 
apprendista per la 
verifica della capienza 
dell’esonero sulla 
contribuzione dovuta

ESONERO CONTRIBUTIVO - CUNEO
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Controllo della capienza 
con la contribuzione 
effettiva del 5,84%

748 x
5,84% =
43,68 



Casistiche varie e 
gestione in GisPaghe

L’elenco delle 
casistiche trattate 
dalla circolare INPS 
n.11 del 16/1/2024
 

ESONERO CONTRIBUTIVO - CUNEO
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Casistiche varie e gestione in GisPaghe
• Cedolini aggiuntivi stesso datore
• Passaggi per cessioni contratto con interessamento di datori di lavoro diversi
• Due rapporti di lavoro diversi nello stesso mese con datori diversi
• Due rapporti  (ad esempio PT) presso il medesimo datore o datori diversi
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Cedolini aggiuntivi stesso datore

Il limite mensile di 2.692 euro o di 1.923 euro deve 
riferirsi al rapporto di lavoro unitariamente 
considerato. 

In GisPaghe l’elaborazione del cedolino aggiuntivo effettua automaticamente il 
controllo, ed applica l’esonero (6 o 7%) considerando la retribuzione imponibile 
nel complesso (aggiuntivo + fiscale)
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In considerazione della circostanza in cui il rapporto di lavoro prosegue senza 
soluzione di continuità, sebbene si realizzi una variazione dello stesso, il 
massimale del singolo mese di competenza deve tenere conto della 
complessiva retribuzione imponibile.
Analogamente, nelle ulteriori ipotesi in cui, in costanza di un unico rapporto di 
lavoro, nel medesimo mese vi siano più denunce da parte dello stesso datore 
di lavoro (ad esempio, nelle ipotesi di personale che transita da una posizione 
contributiva a un’altra), il massimale del singolo mese di competenza deve 
tenere conto della complessiva retribuzione imponibile, riferita al predetto 
rapporto di lavoro.



Il messaggio che viene 
visualizzato nella 
casistica in cui sono 
presenti il cedolino 
fiscale ed aggiuntivo
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Passaggi per cessioni contratto con interessamento di 
datori di lavoro diversi

Il massimale del singolo mese di competenza deve 
tenere conto della complessiva retribuzione 
imponibile. L’esonero contributivo potrà essere fruito 
pro quota nelle singole denunce mensili.

In GisPaghe per inibire eventualmente il calcolo dell’esonero in uno dei due 
rapporti (se la somma degli imponibili eccede il limite)  è necessario impostare il 
combo box predetto, indicando “No Esonero”, ovvero occorre impostare il 
combo box con 6% se la somma eccede 1923,00 euro
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Nelle ipotesi di operazioni societarie e di cessione di contratto che comportano 
il passaggio dei lavoratori senza soluzione di continuità, nel corso del mese, da 
un soggetto datoriale a un altro: in tali fattispecie, infatti, il rapporto di lavoro, 
come previsto dall’articolo 2112 c.c., prosegue con il cessionario e si verifica la 
sola modificazione soggettiva del rapporto di lavoro già in essere. Pertanto, il 
massimale del singolo mese di competenza deve tenere conto della 
complessiva retribuzione imponibile. L’esonero contributivo in esame, 
pertanto, laddove il massimale considerato, al netto del rateo di tredicesima, 
nelle ipotesi sopra illustrate, non ecceda l'importo mensile di 2.692 euro o di 
1.923 euro, potrà essere fruito pro quota nelle singole denunce mensili.



In GisPaghe per inibire 
eventualmente il 
calcolo dell’esonero in 
uno dei due rapporti 
(se la somma degli 
imponibili eccede il 
limite)  è necessario 
impostare il combo 
box predetto, 
indicando “No 
Esonero”, ovvero 
occorre impostare il 
combo box con 6% se 
la somma eccede 
1923,00 euro
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ESONERO CONTRIBUTIVO - CUNEO
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Due rapporti di lavoro diversi nello stesso mese con 
datori diversi

L’esonero deve essere considerato autonomamente 
per ogni rapporto di lavoro

In GisPaghe l’utente NON dovrà indicare nulla nelle anagrafiche, poiché il default 
“Automatico” nel combo-box “Esonero contr.2/3-6/7%”, presente nel Folder 3 – 
Contributi dell’anagrafica dipendente, soddisfa le condizioni e applica per 
entrambi i rapporti il corretto esonero in base alla soglia imponibile.
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Nella ipotesi in cui il lavoratore, nel corso di un mese, svolga la propria 
prestazione lavorativa presso distinti datori di lavoro, il calcolo del massimale 
della retribuzione imponibile che dà diritto all’applicazione dell’esonero deve 
essere considerato autonomamente per ogni rapporto di lavoro, in relazione ai 
distinti datori di lavoro, con riferimento al medesimo mese. 
Pertanto, in tali ipotesi il massimale di retribuzione imponibile da considerare ai 
fini della valutazione circa la spettanza dell’esonero sarà pari a 2.692 euro o 
1.923 euro per ognuno dei rapporti di lavoro ammessi al beneficio
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Due rapporti  (ad esempio PT) presso il medesimo 
datore o datori diversi

il massimale mensile della retribuzione deve essere 
valutato autonomamente per ogni singolo rapporto 
di lavoro

In GisPaghe, l’utente NON dovrà indicare nulla nelle anagrafiche, poiché il 
default “Automatico” nel combo-box “Esonero contr.2/3-6/7%”, presente nel 
Folder 3 – Contributi dell’anagrafica dipendente, soddisfa le condizioni e applica 
per entrambi i rapporti il corretto esonero in base alla soglia imponibile
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Nelle ipotesi in cui, nel medesimo mese, il lavoratore sia contemporaneamente 
titolare di rapporti di lavoro presso il medesimo datore di lavoro o distinti 
datori di lavoro (ad esempio, in forza di due rapporti di lavoro part-time) e per 
tali rapporti siano previste distinte e autonome denunce contributive, il 
massimale mensile della retribuzione deve essere valutato autonomamente 
per ogni singolo rapporto di lavoro.



ESONERO PosAgri
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L’articolo 1, comma 15, della legge di Bilancio 2024 disciplina l’esonero in argomento in 
relazione ai periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024.
Considerato che il calcolo della contribuzione dovuta nel settore dell’agricoltura viene 
effettuato dall’Istituto attraverso il servizio di tariffazione, per l’esposizione dei dati 
dell’esonero si devono utilizzare, con finalità di semplificazione, le medesime modalità 
descritte nelle circolari n. 43 del 22 marzo 2022, n. 7/2024 e nel messaggio n. 1932/2023 
(valorizzazione dei codici “7”, “8” e “9” nell’elemento <TipoRetribParticolare>).
La misura dell’esonero del 6% o del 7% viene, quindi, determinata direttamente 
dall’Istituto in sede di tariffazione in base al valore dell’imponibile previdenziale 
dichiarato nel mese di competenza.
In dettaglio, se l’imponibile mensile previdenziale dichiarato è:
- minore o uguale a 1.923 euro, viene applicata in fase di calcolo una diminuzione 
dell’aliquota contributiva del 7%;
- maggiore di 1.923 euro, ma non superiore all’importo di 2.692 euro, viene applicata in 
fase di calcolo una diminuzione dell’aliquota del 6%;
- superiore a 2.692 euro, non viene riconosciuta alcuna riduzione dell’aliquota.

La norma in argomento ha escluso l’applicazione del citato esonero sulla tredicesima 
mensilità (e relativi ratei), nonché, come specificato al precedente paragrafo 3, sulla 
quattordicesima mensilità (e relativi ratei).

In Gis Paghe adeguato il calcolo alle nuove disposizioni.
In attesa di chiarimenti per esposizione e codici 
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circolari n. 43 del 22 marzo 2022, n. 7/2024 
messaggi n. 1932/2023 e n. 2924/2023



ESONERO ListaPosPA



LISTA POSPAESONERO CONTRIBUTIVO - CUNEO
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Per quanto attiene alle modalità di esposizione dell’esonero nella sezione “ListaPosPA” 
dell’Uniemens, si devono utilizzare i codici di recupero già previsti per i periodi da luglio 
2023, la cui descrizione viene aggiornata, come di seguito indicato, con i riferimenti alla 
vigente disciplina:
48: Esonero 6% quota di contributi pensionistici a carico dei lavoratori Articolo 39 del 
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 e art. 1, comma 15, della legge 30/12/2023, n. 213;
49: Esonero 7% quota di contributi pensionistici a carico dei lavoratori Articolo 39 del 
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 e art. 1, comma 15, della legge 30/12/2023, n. 213.
Nello specifico, per esporre il beneficio spettante deve essere compilato l’elemento 
<RecuperoSgravi> di <GestPensionistica>, secondo le consuete modalità di seguito 
indicate:
- nell’elemento <AnnoRif> deve essere inserito l’anno di riferimento dell’esonero;
- nell’elemento <MeseRif> deve essere inserito il mese di riferimento dell’esonero;
- nell’elemento <CodiceRecupero> deve essere inserito uno dei codici di recupero;
- nell’elemento <AltroImponibile> deve essere indicata la quota di retribuzione oggetto 
dell’esonero, nel rispetto del tetto previsto dalla norma;
- nell’elemento <Importo> deve essere indicato l’importo del contributo oggetto del 
beneficio, pari al 6% o al 7% dei contributi a carico del lavoratore.

In Gis Paghe adeguato il calcolo alle nuove disposizioni.
In attesa di chiarimenti per esposizione e codici 
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circolari n. 43 del 22 marzo 2022, n. 7/2024 
messaggi n. 1932/2023 e n. 2924/2023
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Si evidenzia che nei mesi in cui viene corrisposta la tredicesima mensilità, anche in forma 
di rateo, o, qualora prevista, la quattordicesima mensilità (anche in forma di rateo), che 
non concorrono al raggiungimento del tetto mensile previsto dalla norma e non sono 
altresì oggetto di esonero il valore  relativo a tali emolumenti, comunque ricompreso 
nell’elemento <Imponibile> della Gestione pensionistica, deve essere dichiarato 
separatamente anche nell’elemento <AltroImponibile> di <RecuperoSgravi> utilizzando il 
codice di recupero

“57”, che assume la nuova descrizione di: “Emolumento di cui all'articolo 1, comma 609, 
secondo periodo, della legge 30 dicembre 2021 – D.L. 18 ottobre 2023, n. 145, art.3 – 
Emolumenti 2024 neutri ai fini dell’esonero”, indicando nel corrispettivo elemento 
<Importo> il valore “0,00”.

Per quanto attiene alla disciplina dei lavoratori cessati/sospesi sia nell’anno 2024 sia, in 
particolare, nell’anno 2023 e l’individuazione della base imponibile da considerare ai fini 
del beneficio si fa riferimento alla circolare n. 7/2023 e ai messaggi n. 1932/2023 e n. 
2924/2023.

In tutti i casi in cui non è stato possibile esporre l’esonero nella denuncia del mese di 
gennaio 2024, gli stessi potranno essere dichiarati in quella del mese di febbraio 2024, 
indicando anche gli estremi dell’esonero relativi al mese di gennaio 2024.

In Gis Paghe adeguato il calcolo alle nuove disposizioni. 
In attesa di chiarimenti per esposizione e codici 
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Art. 1, commi 16 e 17FRINGE BENEFITS

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

“16. Limitatamente al periodo d'imposta 2024, in deroga a quanto previsto dall'articolo 
51, comma 3, prima parte del terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono 
a formare il reddito, entro il limite complessivo di 1.000 euro, il valore dei beni ceduti e 
dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai 
medesimi lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del 
servizio idrico integrato, dell'energia elettrica e del gas naturale, delle spese per l'affitto 
della prima casa ovvero per gli interessi sul mutuo relativo alla prima casa. Il limite di cui 
al primo periodo è elevato a 2.000 euro per i lavoratori dipendenti con figli, compresi i 
figli nati fuori del matrimonio riconosciuti e i figli adottivi o affidati, che si trovano nelle 
condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del citato testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. I datori di lavoro 
provvedono all'attuazione del presente comma previa informativa alle rappresentanze 
sindacali unitarie laddove presenti.

17. Il limite di cui al comma 16, secondo periodo, si applica se il lavoratore dipendente 
dichiara al datore di lavoro di avervi diritto, indicando il codice fiscale dei figli.”.

In Gis Paghe aggiornata la tabella TABLIM – “Limiti esenzione”.
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In Gis Paghe 
aggiornata la tabella 
TABLIM – “Limiti 
esenzione”.

FRINGE BENEFITS

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

In GisPaghe è necessario 
inserire i familiari 
nell’apposito Folder 
dell’anagrafica dipendente. 

Per gestire le disposizioni 
in materia di Welfare, per il 
calcolo delle addizionali e 
per i figli maggiori di 21 
anni,  l’anagrafica del 
familiare deve essere 
inserita.  
Devono essere inseriti tutti 
i figli, anche coloro che 
giustificano la relativa 
detrazione, nell’Assegno 
unico. 
  



E’ possibile utilizzare la stampa STCKFAMI per ottenere la 
situazione familiare completa  e quindi verificare i 
componenti ai fini dei fringe benefit e delle agevolazioni 
contributive in corso di attuazione per le lavoratrici madri

FRINGE BENEFITS

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE



Per aggiornare la 
situazione del nucleo 
familiare può essere 
consegnata al 
dipendente la stampa 
STDRE nella quale 
potrà dichiarare la 
situazione ed 
eventuali variazioni 
dei familiari. 

FRINGE BENEFITS

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

La stampa dichiarazione di 
responsabilità (spuntando 
il check "stampa elenco 
familiari") propone tutti i 
familiari inseriti, sia quelli a 
carico, sia quelli 
eventualmente già 
presenti, ancorché non a 
carico, ma per quanto 
indicato nella slide 
precedente devono essere 
presenti.



Voci di calcolo
Le voci di calcolo utilizzate per l’applicazione dei fringe 
benefit art. 51 c.3 e art. 51 c.4 lett. sono le seguenti:

Voci di competenza
944 RIMBORSO BOLLETTE
968 PREMIO A RIMBORSO BOLLETTE

Voci figurative
939 BENEFIT art.51 c3 RETR.IN NAT.
967 PREMIO IN BENEFIT IN NATURA

Queste attualmente coprono sia gli importi art.51 c3 che il 
rimborso bollette. 
Per il rimborso affitti e interessi del mutuo si dovranno 
avere delle precisazioni per inquadrare meglio gli importi 
che vengono corrisposti.

FRINGE BENEFITS
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Le voci di calcolo indicate a lato sono voci automatiche che vengono generate con 
la piattaforma welfare WELFAREBIT integrata al programma Gis Paghe.
Per utilizzarle in modalità manuale è necessario duplicarle con altro codice e 
modificarle al campo «tipo input» sostituendo il codice «A» con il codice «M».



Per il rimborso degli interessi sul mutuo, occorre infatti
fare fare un distinguo tra la procedura attualmente
richiesta in base alla risoluzione 46/2010 in cui la quota a
carico del datore viene liquidata dal datore di lavoro
direttamente sul conto corrente dedicato al pagamento
del mutuo senza che la stessa entri nella disponibilità del
dipendente, le cui voci di calcolo figurative sono la 886 e la
969

886 RIMBORSO INTERESSI art 51 c4 b
969 PREMIO A RIMB. INTERESSI MUTUO

ovvero un eventuale rimborso previsto della legge di 
bilancio per utilizzare gli importi nei limiti stabiliti che 
potrebbe invece transitare nel cedolino come per il 
rimborso bollette, dove la voce di calcolo sarà di tipo 
competenza a fronte di un ristoro su pagamenti già fatti 
dal dipendente.
In questo caso le voci andrebbero modificate anche nella 
tipologia voce (C anziché F)  

FRINGE BENEFITS

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE



Articolo 1, comma 18PREMI DI RISULTATO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

“18. Per i premi e le somme erogati nell'anno 2024, l'aliquota dell'imposta sostitutiva sui 
premi di produttività, di cui all'articolo 1, comma 182, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, è ridotta al 5 per cento.”.

In Gis Paghe mantenuto il calcolo già previsto per l’anno 2023.
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In Gis Paghe tabella 
parametri irpef 
(comando PARIRF), 
folder 6 – Straordinari 
e premi

PREMIO DI RISULTATO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

E’ stata mantenuta la 
percentuale del 5% al 
campo aliquota tassazione 
straordinari/premi.



Art 1, c da 21 a 25TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE TURISMO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

“21. Al fine di garantire la stabilità occupazionale e di sopperire all'eccezionale mancanza 
di offerta di lavoro nel settore turistico, ricettivo e termale, per il periodo dal 1° gennaio 
2024 al 30 giugno 2024 ai lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande, di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, e ai lavoratori del 
comparto del turismo, ivi inclusi gli stabilimenti termali, è riconosciuto un trattamento 
integrativo speciale, che non concorre alla formazione del reddito, pari al 15 per cento 
delle retribuzioni lorde corrisposte in relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di 
lavoro straordinario, ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, effettuate nei 
giorni festivi.
22. Le disposizioni di cui al comma 21 si applicano a favore dei lavoratori dipendenti del 
settore privato titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore, nel 
periodo d'imposta 2023, a euro 40.000.
23. Il sostituto d'imposta riconosce il trattamento integrativo speciale di cui al comma 21 
su richiesta del lavoratore, che attesta per iscritto l'importo del reddito di lavoro 
dipendente conseguito nell'anno 2023. Le somme erogate sono indicate nella 
certificazione unica prevista dall'articolo 4, comma 6-ter, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.
24. Il sostituto d'imposta compensa il credito maturato per effetto dell'erogazione del 
trattamento integrativo speciale di cui al comma 21 mediante compensazione ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
25. La spesa per l'attuazione dei commi da 21 a 24 è valutata in 81,1 milioni di euro per 
l'anno 2024.”.

In GisPaghe prorogato il calcolo che la precedente decreto legge 
48/2023 art. 39bis aveva previsto fino al mese di Settembre 
2023

N
O

R
M

A
TI

V
A

G
IS PA

G
H

E
P

R
A

SSI

Circolare AdE non ancora pubblicata



Il trattamento integrativo speciale introdotto con il 
decreto legge 48/2023 art. 39bis è stato esteso al periodo 
gennaio/dicembre 2024.
Di seguito si riepilogano le condizioni e parametri da 
rispettare per ottenerlo:

• Settore turismo, inclusi gli stabilimenti termali
• dipendenti del settore privato che nel 2023 hanno 

avuto un reddito fino a 40.000 euro
• lavoro notturno e lavoro straordinario nei giorni festivi
• 15% delle retribuzioni lorde corrisposte; somma a 

titolo di trattamento integrativo speciale
• non concorre alla formazione del reddito
• Il sostituto d’imposta riconosce il trattamento su 

richiesta del lavoratore, che attesta per iscritto 
l’importo del reddito di lavoro dipendente conseguito 
nell’anno 2023

TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE TURISMO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE



In GisPaghe sono presenti i seguenti strumenti per 
l’attivazione:
• Un Check per attivare l’applicazione del trattamento 

per singolo dipendente presente nel Folder 4 – Irpef 
dell’anagrafica dipendente DIPEN

• Una stampa per dichiarare il reddito individuale del 
lavoratore (menu Stampe mensili e Stampe   
dichiarazione Turismo, comando STDISP);

• Un codice per identificare le voci di calcolo per 
determinare la base di calcolo 

• Alcune voci di calcolo appositamente codificate che 
rilevano il lavoro svolto nei giorni festivi

• Una scelta in anagrafica azienda Folder - Cedolini per 
scegliere se nel calcolo si desidera considerare solo la 
base, solo la maggiorazione o entrambe. 

• Una voce di calcolo che determina il trattamento 
speciale e che viene generata nel cedolino 

TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE TURISMO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE



Con la versione 24.00.0c00 in GisPaghe è stato prorogato il 
calcolo già introdotto con la versione 23.04.00c00.

Rimozione check attivazione in fase di conversione
In fase di conversione della release 24.00.0c00 viene 
rimosso il check che attiva l’incentivo a livello di singolo 
dipendente campo ”Attiva incentivo DL 48” folder 4 - Irpef 

Per attivare il trattamento integrativo occorre che 
il dipendente presenti nuovamente la dichiarazione del 
reddito percepito nell’anno precedente (2023)
La dichiarazione si stampa tramite lil comando STDISP.

In anagrafica DIPEN al folder 4-Irpef va poi contrassegnato 
il check al campo «attiva incentivo Dl 48»

TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE TURISMO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE



La stampa STDISP può essere consegnata al dipendente 
per presentare la dichiarazione del reddito percepito 
nell’anno precedente al fine di confermare il rientro nei 
requisiti richiesti. 

TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE TURISMO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE



Voci di calcolo
Per determinare l’importo sul quale effettuare il controllo 
del limite e l’applicazione del trattamento, in GisPaghe è 
presente un codice specifico che identifica le voci di 
calcolo da considerare.
Il codice è il 75 al campo Irpef, folder 3 - codici
 

TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE TURISMO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE



Voci di calcolo
Alcune voci di calcolo sono fornite già preconfigurate.
In via prudenziale nel default GisPaghe, si è ritenuto 
identificare solo le seguenti voci:

160-LAVORO NOTTURNO FESTIVO
161-LAVORO NOTT.FESTIVO COMPENSAT.
162-LAVORO NOTT.FESTIVO(mag.+100%)
164-LAVORO NOTTURNO FESTIVO 30%

Qualora l’utente volesse estendere gestire tale 
trattamento integrativo ad altre voci di calcolo (diverse dal 
default Gis) ad esempio la voce di lavoro notturno, lavoro 
straordinario ovvero lavoro supplementare, dovrà inserire 
in tali voci il codice 75 nel campo “Irpef” del Folder 3 – 
Codici della voce stessa. 
 

TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE TURISMO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE



Anagrafica azienda
In anagrafica azienda nel Folder - Cedolini è presente un 
combo-box per scegliere che importo delle singole voci 
considerare nella base di calcolo per determinare il 
trattamento. 
• solo la base
• solo la maggiorazione 
• Base e maggiorazione

Ovviamente tale scelta produce effetto nel momento in 
cui la voce di calcolo (con il codice 75) presenta un 
importo BASE costituito dalla paga di fatto oraria e la 
maggiorazione prevista.

Il risultato viene poi riportato nel cedolino attraverso la 
voce 180 EROGAZ.TRAT.INT.SPEC. DL.48/23.

 

TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE TURISMO
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Cedolino

In presenza di voci con 
il codice 75 il 
programma genera 
nel cedolino la voce di 
calcolo 180
EROGAZ.TRAT.INT.SPE
C. DL.48/23.

Il calcolo è in funzione 
della scelta indicata in 
anagrafica azienda 

TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE TURISMO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

Solo su maggiorazione

       148,49 = Maggiorazione 

148,49 x
15 %

22,27 =



Cedolino

In presenza di voci con 
il codice 75 il 
programma genera 
nel cedolino la voce di 
calcolo 180
EROGAZ.TRAT.INT.SPE
C. DL.48/23.

Il calcolo è in funzione 
della scelta indicata in 
anagrafica azienda 

TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE TURISMO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

Base + maggiorazione 

       148,49 Maggiorazione
1783,90/173*24= 247,48 Base
 

1783,9 /
173 =

10,311561 x
24 =

247,48 +
148,49 x

15 %
59,40 =



In Gis Paghe tabella 
parametri irpef 
(comando PARIRF), 
folder 6 – Straordinari 
e premi

PARAMETRI IMPOSTA SOSTITUTIVA GESTIONE MANCE

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

Sempre presente la 
sezione «Mance» in cui 
sono contenuti i valori 
relativi ai limiti e alla 
percentuale di tassazione 
sostitutiva



Stampa utile a dichiarare il reddito individuale del 
lavoratore. L’utente può recarsi nella voce di menu 
Stampe mensili e di seguito Stampe  dichiarazione 
Turismo, seconda scelta (comando STDMAN).

 

TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE TURISMO
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Limite reddito anno 25% di 1.556,93 pari a 389,23

Il programma controlla inoltre che il reddito anno 
precedente (Progressivi dipendente, Folder Fiscali, anno 
2023, reddito Si Detrazioni) non superi il limite imposto 
dalla norma, pari ad euro 50.000,00. 
Se dal controllo tale limite risulta superato, il programma 
in automatico effettua la tassazione in modalità ordinaria 
dell’intero importo della erogazione corrisposta.

In questo esempio quindi, poiché l’importo della mancia è 
inferiore al limite reddito anno ed il reddito anno 2023 è 
inferiore al limite di 50.000,00, la mancia verrà tassata 
interamente in modalità agevolata, applicando il 5%.

 

TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE TURISMO
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Art. 1, comma 179CONGEDO PARENTALE

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

“179. All'articolo 34, comma 1, primo periodo, del testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, le parole: « elevata, in alternativa tra i genitori, 
per la durata massima di un mese fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura 
dell'80 per cento della retribuzione » sono sostituite dalle seguenti: « elevata, in 
alternativa tra i genitori, per la durata massima complessiva di due mesi fino al sesto 
anno di vita del bambino, alla misura dell'80 per cento della retribuzione nel limite 
massimo di un mese e alla misura del 60 per cento della retribuzione nel limite massimo 
di un ulteriore mese, elevata all'80 per cento per il solo anno 2024 ». L'articolo 34, 
comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 151 del 2001, come modificato dal 
presente comma, si applica con riferimento ai lavoratori che terminano il periodo di 
congedo di maternità o, in alternativa, di paternità, di cui rispettivamente al capo III e al 
capo IV del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 151 del 2001, 
successivamente al 31 dicembre 2023.”.

In Gis Paghe per l’applicazione dell’estensione a 2 mesi della 
misura dell’80% per il 2024 si attende apposita circolare Inps.
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Art. 1, c da 180 a 182DECONTRIBUZIONE LAVORATRICI CON FIGLI

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

“180. Fermo restando quanto previsto al comma 15, per i periodi di paga dal 1° gennaio 
2024 al 31 dicembre 2026 alle lavoratrici madri di tre o più figli con rapporto di lavoro 
dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico, è 
riconosciuto un esonero del 100 per cento della quota dei contributi previdenziali per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore fino al mese di compimento 
del diciottesimo anno di età del figlio più piccolo, nel limite massimo annuo di 3.000 euro 
riparametrato su base mensile.

181. L'esonero di cui al comma 180 è riconosciuto, in via sperimentale, per i periodi di 
paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024 anche alle lavoratrici madri di due figli con 
rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione dei rapporti di 
lavoro domestico, fino al mese del compimento del decimo anno di età del figlio più 
piccolo.

182. Per gli esoneri di cui ai commi 180 e 181 resta ferma l'aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche.”.

In Gis Paghe per l’applicazione del nuovo esonero conto 
dipendente si attende apposita circolare Inps.
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Circolare INPS non ancora pubblicata (presente in Bozza)
L’INPS ha previsto il codice a debito per il recupero 
dell’esonero contributivo di gennaio.
In gennaio viene quindi corrisposto l’esonero che verrà poi 
restituito quando sarà attiva la decontribuzione madri con 
figli.





Art. 1, c. 191 a 193 ASSUNZIONE DONNE VITTIME DI VIOLENZA

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

“191. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026, assumono donne 
disoccupate vittime di violenza, beneficiarie della misura di cui all'articolo 105-bis del 
decretolegge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, al fine di favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro 
inserimento nel mercato del lavoro, è riconosciuto l'esonero dal versamento dei 
contributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all'INAIL, nella misura del 
100 per cento, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui riparametrato e 
applicato su base mensile. In sede di prima applicazione, la previsione di cui al 
precedente periodo si applica anche a favore delle donne vittime di violenza che hanno 
usufruito della predetta misura nell'anno 2023. Resta ferma l'aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche.
192. Qualora l'assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo determinato, 
anche in somministrazione, l'esonero di cui al comma 191 spetta per dodici mesi dalla 
data dell'assunzione. Se il contratto è trasformato a tempo indeterminato l'esonero si 
prolunga fino al diciottesimo mese dalla data dell'assunzione con il contratto di cui al 
primo periodo. Qualora l'assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, l'esonero spetta per un periodo di ventiquattro mesi dalla data 
dell'assunzione.
193. I benefici di cui ai commi 191 e 192 sono riconosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni 
di euro per l'anno 2024, 4 milioni di euro per l'anno 2025, 3,8 milioni di euro per l'anno 
2026, 2,5 milioni di euro per l'anno 2027 e 0,7 milioni di euro per l'anno 2028. …….

In Gis Paghe per l’applicazione del nuovo esonero contributivo 
totale in favore dei datori di lavoro privati, che, nel triennio 
2024-2026, assumono donne disoccupate vittime di violenza, si 
attende apposita circolare Inps.
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RIFORMA FISCALE



Decreto Legislativo n.216 del 30 dicembre 2023 
Il decreto introduce la nuova riforma delle imposte sul 
reddito delle persone fisiche

DECRETO LEGISLATIVO RIFORMA FISCALE

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

Argomento Riferimento
Revisione della disciplina dell'imposta sul reddito delle persone fisiche Art. 1
Revisione della disciplina delle detrazioni fiscali Art. 2
Adeguamento della disciplina delle addizionali regionale e comunale Art. 3
Maggiorazione del costo ammesso in deduzione per le nuove assunzioni Art. 4



Articolo 1Decreto Legislativo n.216 del 30 dicembre 2023 

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

“Articolo 1
Comma 1. Per l'anno 2024, nella determinazione dell'imposta  sul  
reddito sulle persone fisiche, l'imposta lorda e'  calcolata  applicando,  
in luogo delle aliquote previste dall'articolo 11, comma  1,  del  testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le seguenti  aliquote  per 
scaglioni di reddito: 
    a) fino a 28.000 euro, 23 per cento; 
    b) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35 per cento; 
    c) oltre 50.000 euro, 43 per cento. 
Comma 2. Per l'anno 2024, la detrazione prevista dall'articolo 13,  
comma 1, lettera a), primo periodo,  del  testo  unico  delle  imposte  
sui redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, e' innalzata a 1.955 euro.
Comma 3. Per l'anno 2024 la somma a titolo di trattamento 
integrativo, di cui all'articolo 1, comma  1,  primo  periodo,  del  
decreto-legge  5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con  modificazioni,  
dalla  legge  2 aprile 2020, n. 21, e' riconosciuta a favore  dei  
contribuenti  con reddito complessivo non superiore a  15.000  euro  
qualora  l'imposta lorda determinata sui redditi di cui agli articoli 49, 
con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50,  comma  
1,  lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), del testo  unico  delle  imposte 
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917

In Gis Paghe aggiornata la tabella 
PARIRF – Parametri calcolo irpef 
relativamente agli scaglioni irpef 
ed all’importo della detrazione 
minima (da 1.880 euro a 1.995 
euro).

Introdotto il nuovo campo 
“Importo correttivo detrazione 
primo scaglione” (fino 15.000 
euro) relativo all’applicazione del 
calcolo del Trattamento 
integrativo.
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sia  di  importo  superiore  a  quello  della detrazione spettante ai 
sensi dell'articolo 13, comma 1, del  citato testo unico delle imposte 
sui redditi diminuita  dell'importo  di  75 euro rapportato al periodo di 
lavoro nell'anno.
Comma 4. Nella determinazione degli acconti dovuti ai  fini  
dell'imposta sul reddito delle  persone  fisiche  e  relative  addizionali  
per  i periodi d'imposta 2024 e 2025 si assume, quale  imposta  del  
periodo precedente, quella che  si  sarebbe  determinata  non  
applicando  le disposizioni dei commi 1 e 2.



Modificata la tabella degli scaglioni irpef

Si ricorda che gli scaglioni su base mensile vengono 
ottenuti dividendo per 12 gli importi annui.
Coloro i quali volessero rapportare gli scaglioni alle 
mensilità presenti nel dipendente (comprese le 
aggiuntive), la scelta può essere fatta a livello aziendale 
nel folder 6 – irpef di AZIE contrassegnando l’apposito 
checkbox

Introdotto il nuovo campo “Importo correttivo detrazione 
primo scaglione” (fino 15.000 euro) relativo 
all’applicazione del calcolo del Trattamento integrativo.

SCAGLIONI E DETRAZIONI

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE



Relativamente alle mensilità aggiuntive o premi mensili 
che vengono erogati nello stesso cedolino, a volte alcuni 
utenti segnalano incongruenze nel calcolo dell’irpef.

In questi casi va verificata la voce di calcolo della 
retribuzione differita che viene erogata nel cedolino nel 
folder 3 – codici.
Se è presenza il check al campo «ulteriore imponibile 
irpef» l’imponibile di questa voce non si somma 
all’imponibile irpef del mese ma forma un imponibile a se.
Quindi l’irpef lorda viene ottenuta dalla somma dell’irpef 
calcolata sulla mensilità e sulla voce di calcolo 

Se viene tolto il check la voce si somma all’imponibile del 
mese sul quale viene poi effettuato il calcolo dell’irpef 
lorda.

SCAGLIONI E DETRAZIONI
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In fase di elaborazione cedolino, in una condizione in cui si 
concretizza il trattamento integrativo, la presenza del 
nuovo importo correttivo pari a 75,00 euro determina un 
importo di detrazione pari a 1880 in luogo di 1955, 
determinando un importo di Irpef NETTA e quindi una 
“Capienza” utile a garantire l’erogazione del TIR.
Si ricorda che tale emolumento può essere erogato solo in 
presenza di Irpef netta “proiettata” positiva.

TRATTAMENTO INTEGRATIVO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE





Articolo 2Decreto Legislativo n.216 del 30 dicembre 2023 

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

Articolo 2
Comma 1. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone  fisiche,  per  i 
contribuenti titolari di un  reddito  complessivo  superiore  a  euro 
50.000 l'ammontare della detrazione dall'imposta lorda, spettante 
per l'anno 2024 in relazione ai  seguenti  oneri,  determinato  ai  sensi 
dell'articolo 15, comma 3-bis, del  testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, e' diminuito di un importo pari a euro 260: 

a) gli oneri la cui detraibilita' e' fissata nella misura del  19 per 

cento dal citato testo unico  delle  imposte  sui  redditi  o  da 

qualsiasi altra disposizione fiscale, fatta eccezione  per  le  spese 

sanitarie di cui all'articolo 15, comma 1, lettera  c)  del  predetto 

testo unico; 

b) le erogazioni liberali in favore dei partiti politici  di  cui 

all'articolo  11  del  decreto-legge  28  dicembre  2013,   n.   149, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 

13; 

c) i premi di assicurazione per rischio eventi calamitosi di  cui 

all'articolo 119, comma  4,  quinto  periodo,  del  decreto-legge  

19 maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  

legge  17 luglio 2020, n. 77. 

In Gis Paghe Introdotto il nuovo 
campo “Riduzione oneri 
detraibili” per effettuare la 
riduzione, in fase di conguaglio, 
degli oneri detraibili al 19% 
escluse le spese sanitarie, oneri 
detraibili al 26% per partiti 
politici e oneri detraibili al 90% 
per assicurazioni eventi 
calamitosi. (PARIRF).
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Comma 2. Ai fini del comma 1 il reddito complessivo e' assunto  al  
netto del reddito dell'unita' immobiliare adibita ad abitazione  
principale e di quello delle relative pertinenze di cui all'articolo  10,  
comma 3-bis, del citato testo unico delle imposte sui redditi. 



Introdotto il nuovo campo “Riduzione oneri detraibili” per 
effettuare la riduzione, in fase di conguaglio, degli oneri 
detraibili al 19% con esclusione delle spese sanitarie, oneri 
detraibili al 26% per partiti politici e oneri detraibili al 90% 
per assicurazioni eventi calamitosi, pari a 260 euro 
(PARIRF).

La riduzione è applicata ai contribuenti titolari di un 
reddito complessivo superiore a euro 50.000.

RIDUZIONE DETRAZIONI 
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Sono escluse dalla riduzione: 
• le spese sanitarie riferibili 

all'articolo 15, comma 1, lettera c),
• le erogazioni liberali in favore dei 

partiti politici di cui
• all'articolo 11 del decreto-legge 28 

dicembre 2013, n. 149,
• i premi di assicurazione per rischio 

eventi calamitosi di cui
• all'articolo 119, comma 4, quinto 

periodo, del decreto-legge 19
• maggio 2020, n. 34

RIDUZIONE DETRAZIONI 

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE



Esempio di voce di calcolo da 
utilizzare in fase di conguaglio per 
applicare le detrazioni

RIDUZIONE DETRAZIONI 
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Articolo 3Decreto Legislativo n.216 del 30 dicembre 2023 

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

Articolo 3
Comma 1.  Al   fine   di   garantire   la   coerenza   della   disciplina 
dell'addizionale regionale  all'imposta  sul  reddito  delle  persone 
fisiche con la nuova articolazione degli scaglioni  dell'imposta  sul 
reddito delle persone fisiche stabilita dall'articolo 1,  il  termine di cui  
all'articolo  50,  comma  3,  secondo  periodo,  del  decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, per modificare gli scaglioni  e le aliquote 
applicabili per l'anno di imposta 2024, e'  differito  al 15 aprile 2024. 
Nelle more del riordino della fiscalita'  degli  enti territoriali, entro lo  
stesso  termine  le  regioni  e  le  province autonome  possono  
determinare,  per  il  solo  anno  2024,  aliquote differenziate  
dell'addizionale  regionale  all'imposta  sul  reddito delle persone 
fisiche sulla base degli scaglioni di reddito  previsti dall'articolo 11, 
comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, n. 917 vigenti per 
l'anno 2023. Nell'ipotesi in cui le regioni  e  le province autonome non 
approvano entro il suddetto  termine  la  legge modificativa degli 
scaglioni e delle aliquote, per il solo anno  2024 l'addizionale 
regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche si applica sulla 
base degli scaglioni e delle  aliquote  vigenti  per l'anno 2023. 
Comma 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,  
entro il 15 maggio 2024, provvedono alla trasmissione  dei  dati  
rilevanti per la  determinazione  dell'addizionale  regionale  
all'imposta  sul reddito delle persone fisiche prevista  dall'articolo  50,  
comma  3, quarto periodo, del citato decreto legislativo 15 dicembre  
1997,  n. 446,  ai  fini  della  pubblicazione  sul  sito  informatico  di

In relazione alla rimodulazione 
delle addizionali ed in particolare 
dell’addizionale comunale in 
GisPaghe è stato inserito un 
apposito check nella tabella delle 
aliquote applicabili, che 
permette di modificare gli 
scaglioni irpef tra 2023 e 2024.
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cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28  settembre  
1998, n. 360. 
Comma 3.   Al   fine   di   garantire   la   coerenza   degli   scaglioni 
dell'addizionale  comunale  all'imposta  sul  reddito  delle  persone 
fisiche con i nuovi scaglioni dell'imposta sul reddito delle  persone 
fisiche, stabiliti dall'articolo 1, in deroga all'articolo  1,  comma 169,  
primo  periodo,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296   e 
all'articolo 172, comma 1, lettera c),  del  decreto  legislativo  18 
agosto 2000, n. 267, i comuni per l'anno 2024 modificano, con 
propria delibera, entro il 15  aprile  2024,  gli  scaglioni  e  le  aliquote 
dell'addizionale  comunale  al  fine  di   conformarsi   alla   nuova 
articolazione  prevista  per  l'imposta  sul  reddito  delle  persone 
fisiche.  Nelle  more  del  riordino  della  fiscalita'  degli   enti 
territoriali, entro lo stesso termine, i comuni possono  determinare, 
per  il  solo  anno  2024,  aliquote  differenziate  dell'addizionale
comunale all'imposta sul reddito delle  persone  fisiche  sulla  base 
degli scaglioni di reddito previsti dall'articolo 11,  comma  1,  del testo 
unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  917,  vigenti  per l'anno 2023. 
Comma 4. Nel caso in cui i comuni non adottano  la  delibera  di  cui  
al comma 3 o non la trasmettono entro il termine stabilito 
dall'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 
23, per l'anno 2024, l'addizionale comunale all'imposta sul  reddito  
delle  persone fisiche si applica sulla base delle aliquote vigenti per 
l'anno 2023.”.



Relativamente alla rimodulazione delle addizionali ed in 
particolare dell’addizionale comunale (Art.3 comma 3) in 
GisPaghe è stato inserito un apposito check nella tabella 
delle aliquote applicabili, che permette di modificare gli 
scaglioni irpef tra 2023 e 2024.

Se l’utente mette il check in autonomia deve inserire 
anche le relative percentuali.

il prelievo automatico delle addizionali dal file fornito 
dall'AdE (comando IMPADCO) è stato comunque 
modificato con le nuove informazioni (scaglioni 2024) e 
quindi le tabelle vengono aggiornate con le delibere dei 
Comuni.

ADDIZIONALI COMUNALI
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Utilità segnalazione addizionali



Gestione cedolino
Nel cedolino sono stati inseriti alcuni controlli per 
segnalare tabelle non allineate a quelle fornite da 
Ranocchi software. 
In particolar modo per le addizionali regionali e comunali 
il programma controlla che eventuali aggiornamenti siano 
stati allineati.
Qualora l’utente avesse modificato manualmente le 
tabelle delle addizionali regionali e comunali, ed in una 
qualsiasi fase di aggiornamento tabelle non le avesse 
importate per annullare la precedente modifica effettuata 
e ripristinare quelle fornite (lasciando pertanto le tabelle 
diverse da quelle aggiornate dal programma), in fase di 
elaborazione cedolino il programma restituisce il 
messaggio di attenzione riportato a lato.

CONTROLLO ADDIZIONALI NEL CEDOLINO
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Il messaggio viene restituito nelle mensilità di gennaio e 
febbraio, anche in assenza di conguaglio, poiché sono 
mensilità in cui l’utente, nella condizione sopra descritta, 
potrebbe sanare la situazione elaborando il conguaglio 
tardivo. Nelle mensilità successive il messaggio verrà 
restituito solo in una condizione di conguaglio 
(licenziamento/dicembre).
In caso di addizionale comunale modificata il messaggio  è 
il medesimo, ma ovviamente in luogo della regione verrà 
evidenziato il codice comune.

CONTROLLO ADDIZIONALI NEL CEDOLINO
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Per ripristinare le tabelle ed aggiornale allo standard 
GisPaghe (allineate agli ultimi aggiornamenti di legge) 
l’utente dovrà eseguire il comando IMPTAB e effettuare la 
scelta “Tabelle annuali”. 
Se risultano modificate, i record relativi alle tabelle delle 
addizionali saranno evidenziate di colore giallo.

RIPRISTINO ADDIZIONALI
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L’utente dovrà apporre il Check nella colonna “Importa” 
riferita alle righe evidenziate in giallo (quindi modificati 
manualmente) e di seguito digitare “CONFERMA”. 
Al termine premere il bottone «conferma» contenuto 
nella parte inferiore della videata.

Quando le tabelle saranno ripristinate, rientrando nella 
voce di menu “Tabelle annuali” non vi dovranno essere 
presenti righe evidenziate in giallo.
In questa condizione durante l’elaborazione del cedolino 
non verrà restituito nessun messaggio.

RIPRISTINO ADDIZIONALI
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Tra le altre novità in materiale fiscale e contributiva 
oggetto della versione in fase di rilascio:

• Proroga Decontribuzione SUD
• Lavoratori agricoli occasionali (OTDO) 
• Esonero irpef rientro cervelli

ALTRE NOVITA’ FISCALI E CONTRIBUTIVE

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

Esonero parità di genere 2023
Messaggio inps 4614/2023Argomento Riferimento

Proroga Decontribuzione SUD Messaggio INPS 4695 del 28.12.2023
Lavoratori agricoli occasionali (OTDO) Circ.102 del 12.12.2023 msg 4652 e 4688
Esonero irpef rientro cervelli Decreto legislativo del 27.12.2023 n. 209



PROROGA DECONTRIBUZIONE SUD

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

La Legge di Bilancio 2021, ha previsto che l’esonero contributivo di cui all’articolo 27, 
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applichi fino al 31 dicembre 2029, modulato come 
segue:
 
- in misura pari al 30% fino al 31 dicembre 2025;
- in misura pari al 20% per gli anni 2026 e 2027;
- in misura pari al 10% per gli anni 2028 e 2029.

La Commissione europea, con la decisione C(2023) 9018 final del 15 dicembre 2023, ha 
prorogato l’applicabilità della decontribuzione in oggetto fino al 30 giugno 2024, pertanto 
i benefici in oggetto potranno trovare applicazione fino al mese di competenza giugno 
2024.
 
Per quanto concerne l’esonero contributivo in oggetto riferito al periodo dal 1° luglio 
2024 al 31 dicembre 2029, le relative istruzioni saranno fornite all’esito del procedimento 
di autorizzazione ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (TFUE) e nel rispetto delle condizioni previste dalla normativa 
applicabile in materia di aiuti di Stato.

In GisPaghe è stata aggiornata la tabella 47-Incentivo 
occupazione svant. Sud DL. 178/2020 22-23, presente nelle 
tabelle contributive INPS (PARINP).
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Messaggio INPS 4695 del 28.12.2023



In GisPaghe con la presente release è stata aggiornata la 
tabella 47-Incentivo occupazione svant. Sud DL. 178/2020 
22-23, presente nelle tabelle contributive INPS (PARINP).
Il programma di conversione della versione 24.00.0.c00 ha 
provveduto ad inserire 30.06.2024 nella data di fine 
esonero, presente nel dettaglio Esoneri del Folder – 3 
Contributi dell’anagrafica dipendente.

Con tali variazioni, l’utente può procedere direttamente 
alla elaborazione dei cedolini di gennaio, lasciando 
agganciata in anagrafica dipendente la tabella 47.

Il programma continuerà pertanto ad applicare 
automaticamente la Decontribuzione SUD fino al 
30.06.2024, utilizzando le medesime regole sia per il 
conguaglio, sia per quanto attiene all’esposizione in 
Uniemens.

INCENTIVO OCCUPAZIONE SUD
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ESONERO IRPEF RIENTRO CERVELLI
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Nuovo regime agevolativo a favore dei lavoratori impatriati 
1. I redditi di lavoro dipendente, i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, i redditi 
di lavoro autonomo derivanti dall'esercizio di arti e professioni prodotti in Italia da 
lavoratori che trasferiscono la residenza nel territorio dello Stato … concorrono alla 
formazione del reddito complessivo limitatamente al 50 per cento del loro ammontare al 
ricorrere delle seguenti condizioni: 
a) i lavoratori si impegnano a risiedere fiscalmente in Italia per un periodo di tempo 

corrispondente a quello di cui al comma 3, secondo periodo; 
b) i lavoratori non sono stati fiscalmente residenti in Italia nei tre periodi d'imposta 

precedenti il loro trasferimento. ……..
d) i lavoratori sono in possesso dei requisiti di elevata qualificazione o specializzazione 
come definiti dal decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 108 e dal decreto legislativo 9 
novembre 2007, n. 206. …………….
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a partire dal periodo di imposta in cui 
e' avvenuto il trasferimento della residenza fiscale in Italia e nei quattro periodi d'imposta 
successivi.  Se la residenza fiscale in Italia non e' mantenuta per almeno quattro anni, il 
lavoratore decade dai benefici e si provvede al recupero di quelli gia' fruiti, con 
applicazione dei relativi interessi. 
4. La percentuale di cui al comma 1 e' ridotta al 40 per cento nei seguenti casi: 
a) il lavoratore si trasferisce in Italia con un figlio minore; 
b) in caso di nascita di un figlio ovvero di adozione di un minore di eta' durante il 

periodo di fruizione del regime di cui al presente articolo. 
……………

In Gispaghe con la presente release sono state implementate 
due nuove opzioni, presenti nel campo “Codice inquadramento” 
del Folder 4 – Irpef dell’anagrafica dipendente.
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Decreto legislativo del 27.12.2023 n. 209



Il decreto legislativo attuativo della delega per la riforma 
fiscale in materia di Fiscalità internazionale, ha previsto un 
nuovo regime agevolativo a favore dei lavoratori 
impatriati.
In Gispaghe con la release 24.00.0.c00 sono state aggiunte 
due nuove opzioni, presenti nel campo “Codice 
inquadramento” del Folder 4 – Irpef dell’anagrafica 
dipendente.

Le scelte sono:
Lav rimpatriati Dlgs 209/2023 (rid 50%). 
Permette l’assoggettamento del reddito per il 50%
Lav rimpatriati Dlgs 209/2023 (rid 60%). 
Permette l’assoggettamento del reddito per il 40%

Per entrambe le agevolazioni, è possibile l’inserimento 
della data “fine agevolazione”.

AGEVOLAZIONE LAVORATORI IMPATRIATI
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LAVORATORI AGRICOLI OCCASIONALI (OTDO)

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

Dopo la circolare INPS 102-2023  contenente le prime istruzioni  sulla nuova disciplina del 
lavoro occasionale in agricoltura introdotta dalla legge di bilancio 2023 Legge 197 2022 
(art 1 comma 342 e seguenti), è stato pubblicato il 22 dicembre il messaggio 4652 che 
chiarisce le modalità di  trasmissione dei flussi Uniemens–PosAgri a cui sono tenuti i 
datori di lavoro agricolo per i  lavoratori occasionali agricoli a tempo determinato (OTDO).  
Con il messaggio 4688  del 28 dicembre 2023  è giunta un ulteriore precisazione relativa 
al conteggio delle 45 giornate.

INPS precisa che i datori di lavoro agricoli che intendono avvalersi delle prestazioni di 
lavoro occasionale agricolo a tempo determinato:
• dovranno avvalersi del CIDA ottenuto in sede di iscrizione alla gestione contributiva 

agricola e utilizzato per la gestione dei flussi retributivi e contributivi relativi ai 
lavoratori OTI e OTD in forza. 

• utilizzeranno le medesime procedure informatiche per la trasmissione dei flussi 
Uniemens – sezione “PosAgri”.

• effettueranno il pagamento della contribuzione unificata (quindi comprensiva anche 
della quota INAIL) dovuta per le giornate OTDO, entro il giorno 16 del mese 
successivo al termine della prestazione, oppure, in alternativa (unitamente a quella 
relativa alle giornate OTI e OTD, alle scadenze ordinariamente previste, utilizzando il 
modello “F24” trasmesso dall’Istituto tramite Cassetto previdenziale.

In GisPaghe condizione necessaria, prima di creare l’anagrafica 
di tale tipologia di dipendente è creare una filiale per 
accoglierlo.
Nella filiale è necessario inserire l’agevolazione contributiva 1 – 
IMPRESE AGRICOLE AREE SVANTAGG., la quale permette di 
abbattere sempre del 68% la contribuzione in caso di OTDO.
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Circ.102 del 12.12.2023 msg 4652 e 4688 del 
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ALTRI ARGOMENTI DEL MESE • INAIL GIORNALISTI EX INPGI
• RIDUZIONE EDILIZIA



NOVITA’ INAIL 2024

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL

Inail giornalisti subordinati Con il 31 dicembre 2023 termina la gestione transitoria dell’assicurazione infortuni dei 
giornalisti professionisti, pubblicisti e praticanti titolari di un rapporto di lavoro subordinato di 
natura giornalistica stabilita dall’art. 1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 
pertanto l’Inail procederà alla cessazione d’ufficio a tale data dei codici ditta assegnati per 
tale periodo.
Dal 1° gennaio 2024 ai giornalisti professionisti, pubblicisti e praticanti titolari di un rapporto 
di lavoro subordinato di natura giornalistica, si applica la tutela prevista dall’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali gestita dall’Inail.
Con circolare n.53 del 6 dicembre 2023 l’INAIL ha illustrato i nuovi obblighi cui sono soggetti i 
lavoratori in questione ed i loro datori di lavoro. 
Dal 1° gennaio 2024 la sede Inail competente per la gestione della pratica è quella nel cui 
ambito territoriale rientra il domicilio dell’assicurato e non più quella centrale come nel 
periodo transitorio.
Per quanto riguarda la classificazione tariffaria, poiché l’attività dei giornalisti comporta 
sostanzialmente l’utilizzo di dispositivi elettrici, elettronici e simili (pc, tablet, microfoni, 
smartphone, ecc.), la stessa è classificabile alla voce di tariffa 0722, attualmente relativa
all’attività d’ufficio e prevista in tutte le gestioni tariffarie.
La determinazione e il versamento del premio infortuni e malattie professionali è effettuata 
direttamente dal datore di lavoro con l'autoliquidazione annuale dei premi. 
Il pagamento della rata premio anticipata e della regolazione premio relativa al periodo 
assicurativo precedente è effettuato entro il termine del 16 febbraio di ogni anno, sulla base 
dell'ammontare delle retribuzioni effettivamente corrisposte nell’anno precedente.



Contribuzione ex-INPGI/CASAGIT
In GisPaghe la voce contributiva relativa al “Contributo 
infortuni” è stata già predisposta con la data di scadenza a 
12/2023, di conseguenza tale contribuzione non verrà più 
applicata da gennaio 2024

INAIL GIORNALISTI SUBORDINATI
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Per applicare la contribuzione inail, dopo aver 
inserito la posizione e la relativa voce di tariffa in 
anagrafica azienda folder 4-INAIL, è necessario 
agganciare tale posizione in anagrafica dipendente 
nel folder 3-contributi al campo «codice posizione» 
dopo aver contrassegnato il check “Soggetto Inail”.

• AZIE
• Folder 4-inail
• Inserimento posizione e tariffa
• DIPEN
• Folder 3-contributi
• Contrassegnare «Soggetto inail»
• Inserire «Codice posizione» 

INAIL GIORNALISTI SUBORDINATI
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Il decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
del 13 dicembre 2023 ha confermato per l’anno 2023, 
nella misura dell’11,50%, la riduzione contributiva a favore 
delle imprese edili L341/1995.
 
Con la circolare INPS n. 13 del 17-01-2024 l’Istituto ha 
riepilogato la normativa che regola la materia e ha fornito 
le istruzioni per il recupero delle somme.

RIDUZIONE CONTRIBUTIVA EDILIZIA
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• Periodi applicazione: da gennaio 2023 a dicembre 2023
• Settori e classificazione: industria con CSC da 11301 a 11305 
      artigianato con CSC da 41301 a 41305, e codici Ateco2007 da 412000 a 439909
• Beneficio: riduzione sui contributi dovuti, nella misura dell’11,50% (no pens.)
• Applicazione: ai soli operai occupati per 40 ore a settimana.
• Non si applica: ai lavoratori a tempo parziale
• Codice autorizzazione: “7N”
• Periodo di conguaglio: da gennaio 2024 ad aprile 2024. 
• Esposizione uniemens: codice causale L207, nell’elemento 

<AltrePartiteACredito> di <DenunciaAziendale> 
• Operai non in forza: <TipoLavStat> con il codice NFOR (non sono valorizzate le 

settimane, i giorni retribuiti e il calendario giornaliero)



Per recuperare l’agevolazione contributiva relativa ai mesi 
gennaio a dicembre 2023 è sufficiente inserire nei cedolini 
da gennaio ad aprile 2024 una delle voci di calcolo 
previste dall’applicativo, in base al settore contributivo ed 
al numero dipendenti. A lato l’elenco

Le voci di calcolo suddette (da 1040 a 1047), utili al calcolo 
dell’agevolazione per l’intero anno 2023) sono state 
aggiornate con questa release ed indicano i mesi da 
gennaio a dicembre con la “P” su ciascun mese (default 
GisPaghe), poiché il recupero interessa l’anno precedente.

Le voci dalla 1040 alla 1043 sono state anche filtrate per 
qualifica. Sono stati disabilitati i Part Time, gli 
impiegti…etc..etc.. 
Mentre le voci dalla 1044 alla 1047 sano state abilitate 
anche per Tipo soggetto, pertanto sono abilitati 
esclusivamente i soggetti a Tempo determinato.
 

RIDUZIONE CONTRIBUTIVA EDILIZIA
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Codice voce Descrizione
1040(9040) REC.AGEV.EDILI (Ind.15dip)
1041(9041) REC.AGEV.EDILI (Ind.+15dip)
1042(9042) REC.AGEV.EDILI (Art.15dip)
1043(9043) REC.AGEV.EDILI (Art.+15dip)

In presenza di tipo soggetto dipendente a tempo determinato, a causa 
dell’aliquota relativa all’addizionale ASpI, è necessario utilizzare una delle seguenti 
voci esclusivamente per i mesi in cui il dipendente è risultato essere un tempo 
determinato e solo se l’addizionale stessa non sia stata già recuperata:

Codice voce Descrizione
1044(9044) REC.AGEV.EDILI DET.(Ind.15dip)
1045(9045) REC.AGEV.EDILI DET.(Ind.+15dip)
 
1046(9046) REC.AGEV.EDILI DET.(Art.15dip)
1047(9047) REC.AGEV.EDILI DET.(Art.+15dip)



Questa è una delle voci di calcolo con i parametri utilizzati.

Se per esigenze elaborative causate dalle varie circolari 
emanate nei diversi anni l’utente è stato costretto a 
modificare i mesi da considerare per l’arretrato e non le ha 
poi aggiornate forzatamente con l’aggiornamento tabelle 
(AGGTAB), queste possono avere un’impostazione non 
corretta.
Controllare quindi prima di elaborare il mese in cui si 
effettua il recupero (da gennaio 2024 ad aprile) che tutte 
le voci di calcolo indicate in precedenza abbiano la P al 
campo “Mesi” da gennaio a dicembre.
Qualora vi siano indicazioni diverse (P minori di 12 o X) 
riportarle come in esempio (PPPPPPPPPPPP).

RIDUZIONE CONTRIBUTIVA EDILIZIA
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Esempio di voce NON corretta
In questo caso la voce di calcolo risulta modificata e il 
campo mesi contiene altri valori
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Procedura di riallineamento dei singoli elementi tabellari 
oggetto di modifica da parte dell’utente.
Per procedere al ripristino della tabella o voce di calcolo 
originale fornita da Ranocchi software e modificata in 
seguito dall’utente, è necessario operare nel seguente 
modo:

1. Eseguire IMPTAB
2. Scegliere il gruppo di tabelle o voci da ripristinare
3. Individuare nell’elenco l’elemento o gli elementi da 

ripristinare evidenziati in giallo
4. Selezionare il singolo elemento da ripristinare 

cliccando la prima colonna «importa» e digitando 
CONFERMA alla richiesta di ripristino 

5. Effettuare tale operazione su tutti gli elementi da 
ripristinare (verranno evidenziate la spunta nella 
prima colonna «importa») 

6. Cliccare sul bottone «CONFERMA» per procedere al 
ripristino e scegliere SI per proseguire
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DIPENDENTI CESSATI
In presenza di dipendenti licenziati va richiamato il cedolino di 
gennaio (o febbraio o marzo o aprile 2024) per recuperare tutto 
l’anno 2023, inserendo le voci indicate in precedenza.

DIPENDENTI CON AGEVOLAZIONI
La riduzione contributiva non spetta per quei lavoratori con 
agevolazioni contributive di altro titolo, che non ammettono il 
cumulo con altre riduzioni (ad esempio, l’esonero strutturale per 
l’occupazione giovanile, previsto dall’articolo 1, comma 100, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, o l’esonero per l’occupazione 
giovanile di cui all’articolo 1, commi da 10 a 15, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178, e dall’articolo 1, comma 297, della legge 29 
dicembre 2022, n. 197).
Gli utenti che hanno dipendenti con le agevolazioni predette, non 
dovranno inserire nel cedolino le voci di calcolo suddette.
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PASSAGGI DI TIPOLOGIA E QUALIFICA
Se il dipendente durante l’anno 2023 ha avuto passaggi di 
qualifica da full time a part-time o viceversa e da tempo 
determinato a tempo indeterminato, tali situazioni vanno gestite 
manualmente e singolarmente, modificando le voci di calcolo 
fornite negli appositi campi dei mesi per l’indicazione dei periodi 
di trattare.

TABELLE CONTRIBUTIVE
Le tabelle relative all’agevolazione contributiva edilizia, non sono 
state create con decorrenza 2024, poiché l’agevolazione di 
concretizza per l’anno 2023 esclusivamente con la gestione delle 
voci di calcolo. La tabella contributiva relativa alla agevolazione 
edilizia, con decorrenza 1/2023 rimane pertanto vuota.
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ALTRI ARGOMENTI DEL MESE • CONGUAGLIO TARDIVO
• SALDO IMPOSTA SOSTITUTIVA
• CALCOLO ACCONTO ADDIZIONALE COMUNALE



Con il mese di gennaio vi sono elaborazioni e gestioni che 
vanno effettuate.
• Saldo imposta sostitutiva
• Calcolo acconto addizionale comunale
• Conguaglio tardivo

Alcune sono obbligatorie come il saldo dell’imposta 
sostitutiva e il calcolo dell’acconto, altre come il 
conguaglio tardivo va eseguito se vi è la necessità di 
rettificare situazioni fiscali.
  

ALTRE NOVITA’ FISCALI E CONTRIBUTIVE
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Imposta sostitutiva sulla rivalutazione TFR – Determinazione del saldo
Con l’elaborazione della mensilità di gennaio GisPaghe effettua la preparazione dei 
dati relativi al saldo sulla rivalutazione TFR da versare entro il 16 febbraio 2024 
(codice tributo 1713 o 6781 se risulta un saldo a credito).

Calcolo acconto addizionale comunale
Il programma di calcolo CALACCO determina l’importo dell’acconto da trattenere 
in forma rateizzata a partire da febbraio/marzo 2024.
Il calcolo dell’acconto dell’addizionale comunale viene eseguito in automatico 
dal programma per i mesi di Gennaio e Febbraio, quindi il comando CALACCO è 
da utilizzare solo in casi particolari per i quali si rende necessario ricalcolare gli 
acconti.

Gestione conguaglio tardivo
Il conguaglio tardivo consente l’effettuazione del conguaglio fiscale entro il 29 
febbraio 2024 permettendo così di operare possibili rettifiche sui dati già 
considerati nelle operazioni di conguaglio, ovvero di aggiungere altri importi non 
conosciuti in quella sede.



Calcolo imposta sostitutiva



Con l’elaborazione della mensilità di gennaio, GisPaghe 
effettua la preparazione dei dati relativi al saldo imposta 
sostitutiva sulla rivalutazione TFR da versare entro il 16 
febbraio. 
L’imposta sostitutiva viene riportata in delega F24 
prelevando i dati dall’apposita sezione del folder TFR dei 
progressivi dipendente /azienda. 
L’operazione viene effettuata con l’aggiornamento azienda 
che trasferisce in delega F24 i dati dai progressivi azienda. 
Il saldo dell’imposta sostitutiva va versato entro il 16 
febbraio utilizzando il codice tributo 1713, o 6781 se 
risulta un saldo a credito. 
L’importo del saldo può essere compensato in F24 con il 
credito d’imposta sul TFR (codice tributo 1250) come 
previsto dalla circolare 29/E del 20/3/2001. 
Il credito d’imposta sul TFR è contenuto nella sezione 
Acconto TFR, del folder 6 - TFR nei progressivi azienda. 
L’importo, compensabile con i codici tributo 1712 e 1713, 
viene riportato in delega con il codice 1250. 

SALDO IMPOSTA SOSTITUTIVA TFR

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE



Procedere nel seguente modo:

Entrare nell’ambiente GISPAGHE 2024

Effettuare la scelta Calcolo acconto tassazione 
rivalutazione TFR (ACCTSR) presente nel menù 
Elaborazioni annuali - Tassazione rivalutazione TFR

Eseguire la stampa «Prospetto saldo imposta sostitutiva», 
per la rilevazione degli importi di rivalutazione con la 
relativa imposta e il calcolo del saldo. 

La scelta effettua la stampa del prospetto dei saldi 
dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione TFR.
 
Nel tipo stampa viene richiesto se stampare solo i totali 
azienda oppure anche il dettaglio dei dipendenti; 
in quest’ultimo caso verrà eseguita la rottura di pagina, 
per azienda. 

SALDO IMPOSTA SOSTITUTIVA TFR
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Il prospetto riporta per ogni azienda gli importi relativi alla 
rivalutazione a consuntivo. 

La stampa contiene le seguenti informazioni : 
- rivalutazione effettiva 
- totale tassazione 
- acconto 
- saldo 

La scelta «Situazione tassazione rivalutazione tfr saldo», 
(SITTASS), da eseguire in GISPAGHE 2024, elenca le 
aziende presenti in archivio e visualizza le informazioni 
utili alla situazione sull’imposta sostitutiva della 
rivalutazione tfr. 

SALDO IMPOSTA SOSTITUTIVA TFR
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La vista è organizzata in più colonne contenenti i seguenti dati: 
Azienda  Codice azienda 
Ragione sociale Ragione sociale azienda 
Rivalutazione tfr Importo della rivalutazione effettiva 
Totale imposta Importo imposta complessiva 
Acconto versato Importo dell’acconto versato 
Saldo imposta Importo del saldo 
Tipo acconto Metodo di calcolo applicato sull’acconto 
Imponibile acconto Importo sul quale è stato applicato l’acconto 
Acconto in F24 Importo versato in delega F24 
Estremi delega Estremi della delega con riferimento al numero e tipo invio

La griglia mostra gli importi della situazione presente in azienda nell’apposito 
folder dei progressivi. 
Selezionando la singola riga è possibile ottenere il dettaglio dei dati presenti nella 
sezione progressivi della singola azienda, con la possibilità di modificare i valori. 



Calcolo acconto addizionale comunale



Il programma di calcolo CALACCO determina l’importo 
dell’acconto da trattenere in forma rateizzata a partire da 
febbraio/marzo 2024.
L’importo dell’acconto viene adeguato in funzione delle 
varianti sul reddito complessivo (a seguito anche di 
conguaglio tardivo) e sull’aliquota la cui pubblicazione può 
avvenire entro il 31/12/2023, quest’anno derogata al 
15/04/2024, e 15/05/2024 (Trento, Bolzano). 
Il calcolo dell’acconto dell’addizionale comunale viene 
eseguito in automatico dal programma per i mesi di 
Gennaio e Febbraio, quindi il comando CALACCO è da 
utilizzare solo in casi particolari per i quali si rende 
necessario ricalcolare gli acconti. 
L’automatismo presente in GisPaghe considera anche gli 
eventuali conguagli tardivi svolti entro fine febbraio ed 
eventuali delibere che i comuni possono aver pubblicato 
prima della compilazione della certificazione unica.
Il programma di calcolo CALACCO non dovrebbe essere 
quindi necessario. 

CALCOLO ACCONTO ADDIZIONALE COMUNALE
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Coloro i quali abbiano situazioni di delibere comunali a ridosso della 
predisposizione della CU possono eseguire il comando per applicare 
forzatamente il ricalcolo 



Nel menù “Gestione acconto addizionale comunale”, 
presente in “Utilità” sono disponibili le seguenti scelte: 
CALACCO – calcolo acconto addizionale comunale 
GEACCO – gestione acconto addizionale comunale 
La prima scelta richiede le aziende su cui effettuare il 
ricalcolo rileggendo le informazioni dei dipendenti e 
applicando le aliquote in funzione della data di 
pubblicazione della delibera. 
Il programma non ricalcola i dipendenti che hanno il 
calcolo dell’addizionale bloccato. 
Il blocco viene operato dal programma in presenza di 
variazioni apportate direttamente nel dipendente 
nell’apposita gestione nei progressivi fiscali, bottone 
“ACC.ADDIZ” 
• imponibile 
• importo acconto 
• comune 
Le variazioni manuali nei campi predetti verranno 
evidenziate con la presenza di un asterisco. 
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La seconda scelta GEACCO – gestione acconto addizionale 
comunale visualizza per azienda l’elenco dei dipendenti 
con gli elementi utilizzati per il calcolo dell’addizionale. 
Vengono riportati i seguenti dati: 
• matricola 
• cognome e nome 
• domicilio al 1/1 
• aliquota 
• anno 
• imponibile 
• acconto 
• differenza 
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Conguaglio tardivo



Il conguaglio tardivo consente l’effettuazione del 
conguaglio fiscale entro il 29 febbraio dell’anno d’imposta 
successivo (termini di legge previsto) permettendo così di 
operare possibili rettifiche sui dati già considerati nelle 
operazioni di conguaglio ovvero di aggiungere altri importi 
non conosciuti in quella sede. 

Il programma effettua nuovamente il conguaglio 
basandosi sulle tabelle fiscali dell'anno precedente (Irpef e 
detrazioni), calcola le differenze, e genera nel cedolino gli 
importi. 
Le situazioni a debito Irpef vanno versate in delega F24 nel 
mese di febbraio o marzo con il codice tributo 1001. 

Le differenze che scaturiscono dal conguaglio tardivo 
relative alle addizionali Irpef regionale e comunale 
vengono evidenziate nel cedolino e considerate nel 
calcolo della rateizzazione sommando le risultanze agli 
importi già dovuti con il conguaglio di fine anno. 

CONGUAGLIO TARDIVO
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Il programma può risolvere alcune casistiche: 
• conguagliare importi dichiarati tardivamente dal lavoratore relativi a rapporti 

di lavoro precedenti. 
• assoggettare ad Irpef importi precedentemente dedotti in maniera errata 
      (es: contributi cassa edile). 
• considerare eventuali somme deducibili e/o detraibili non considerate in fase 

di conguaglio 
• rettificare un’errata impostazione di dati anagrafici dei familiari e quindi sanare 

eventuali detrazioni per familiari a carico non corrette 
• ricalcolare il conguaglio per una errata applicazione delle addizionali regionali 

e comunali 
• rettificare eventuali importi o dati relativi a rapporti di lavoro precedenti a 

seguito di un’errata comunicazione
• rettificare eventuali importi o dati dell’attuale rapporto di lavoro per un’errata 

gestione o impostazione



La gestione delle rettifiche e delle varianti da apportare al 
conguaglio fiscale già effettuato in dicembre 2023, va fatta 
direttamente nel cedolino del mese di gennaio e/o 
febbraio 2024 nell’apposita sezione accessibile tramite 
l’apposito bottone “Cong. Tardivo” presente nel folder 
“scadenze”della gestione cedolino – GESCED. 
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La gestione è organizzata in quattro sezioni per la 
visualizzazione dei dati fiscali relativi a: 
• Altro datore di lavoro
• Datore di lavoro attuale 
• Conguaglio prec. 
• Nuovi valori 

La prima contiene i dati dei rapporti di lavoro precedente 
per l’anno 2023
La seconda contiene i dati del datore di lavoro attuale per 
l’anno 2023
La terza contiene i risultati del conguaglio effettuato in 
dicembre
La quarta richiede i dati a rettifica dei precedenti per 
operare nuovamente il conguaglio 
Nei primi tre campi si rettificano i redditi e i giorni.
Nei 4 pulsanti successivi vanno inserite le rettifiche di 
eventuali altre componenti

CONGUAGLIO TARDIVO

LE NOVITA' 2024 IN GIS PAGHE

1 2 3 4



Dettaglio nuovi valori:

Reddito si detrazioni 
Viene proposto il reddito sul quale è stato effettuato il 
conguaglio fiscale; la rettifica di questo importo consente 
di effettuare il conguaglio sul nuovo reddito. 

Reddito no detrazioni 
Viene proposto il reddito sul quale è stato effettuato il 
conguaglio fiscale; la rettifica di questo importo consente 
di effettuare il conguaglio sul nuovo reddito. 

Giorni detrazione lavoro dipendente 
Viene proposto il dato sul quale è stato effettuato il 
conguaglio fiscale; la rettifica di questo dato consente il 
ricalcolo delle detrazioni di lavoro dipendente 
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All’interno delle pagine richiamabili con i bottoni posti a 
lato, è possibile modificare o integrare informazioni da 
utilizzare nel ricalcolo del conguaglio perché non 
considerate in precedenza. Es: 
Dati relativi ai familiari
Importi detraibili
Importi deducibili
Rapporti di lavoro precedenti

I pulsanti sono descritti a lato sono i seguenti:
• Anagrafica familiari
• Oneri deducibili
• Oneri detraibili
• Datore precedente

La forzatura conguaglio può essere utilizzato anche 
quando le informazioni nei nuovi dati non vengono 
modificate mentre vengono compilati i campi all’interno 
delle pagine contenute nei bottoni 

CONGUAGLIO TARDIVO
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Permette di accedere alla sezione 
dei familiari a carico per apportare 
eventuali variazioni. I nuovi 
parametri consentono di ricalcolare 
le detrazioni per familiari a carico.

Permette di accedere alla sezione 
degli oneri deducibili per apportare 
eventuali variazioni o aggiunte. 
I nuovi importi consentono di 
ricalcolare il reddito imponibile
 
Permette di accedere alla sezione 
degli oneri detraibili per apportare 
eventuali variazioni o aggiunte. I 
nuovi importi consentono di 
ricalcolare le detrazioni per oneri e 
quindi l’irpef netta. 

Permette di accedere alla sezione 
del datore di lavoro precedente per 
poter modifiche o aggiungere nuovi 
importi o rapporti non comunicati 
in precedenza dal dipendente

Consente di ripetere il conguaglio fiscale senza aver indicato varianti rispetto ai dati già disponibili; 
questa possibilità viene utilizzata qualora siano emersi problemi nei dati già archiviati e quindi per 
una qualsiasi modifica apportata si rende necessario ripetere il conguaglio fiscale ovvero ricalcolare 
le addizionali regionali o comunali se l’aliquota o i parametri applicati non erano corretti 
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Nell’esempio la modifica del 
reddito aumentandolo di un 
importo non considerato nel 
precedente conguaglio

La differenza viene rilevata 
nel cedolino e considerata 
poi per la compilazione 
della certificazione unica
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Nel ricalcolo che 
viene effettuato in 
colonna 4 gli importi 
rideterminati in base 
al reddito modificato

In colonna 5 
vengono riportate le 
differenze rispetto al 
conguaglio 
precedente 

1 2 3 4 5

Dallo zoom dei dati 
fiscali della pagina 
totali del cedolino, il 
calcolo del mese e il 
bottone per accedere 
al dettaglio del 
conguaglio tardivo



Nella pagina dei dati fiscali del cedolino l’evidenza del 
movimento da versare entro il 16/3 poiché l'azienda 
retribuisce in modalità differita, ed il conguaglio tardivo è 
stato fatto nel mese di genniao
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